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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

Valutati con preoccupazione la situazione produttiva ed i rischi occupazionali che 
interessano il cantiere navale di Ancona del gruppo Fincantieri, per il quale - a fronte 
dell’ormai imminente scadenza della cassa integrazione ordinaria - non sembrano esserci 
garanzie di continuità nell’attività produttiva, risultando insufficienti le lavorazioni, peraltro di 
parti di nave e non di intere imbarcazioni, che la proprietà intende affidare allo stabilimento 
anconetano; 

Ricordato che il cantiere navale di Ancona, oltre a far parte della storia industriale e 
sociale della città e del territorio regionale, è una delle più importanti aziende delle Marche 
ed occupa, a pieno regime, oltre 2.000 lavoratori tra diretti e del subappalto; 

Reputato pertanto che sia necessario intraprendere tutte le iniziative possibili a garantire 
la continuità delle attività del cantiere; 

Reputato altresì che la cantieristica navale pubblica e privata, che in Italia dà lavoro 
complessivamente ad oltre 100.000 addetti, necessiti di un piano nazionale di interventi al 
fine di scongiurane il declino e la scomparsa e che, in tal senso, vadano ricercate le 
modalità per azioni sinergiche tra i vari livelli istituzionali - locali, nazionali e comunitari - ed 
elaborate proposte, anche sul piano normativo, per un suo rilancio e rafforzamento; 

IMPEGNA 

la Giunta regionale ad attivarsi con la proprietà dello stabilimento anconetano, con il 
Governo nazionale e con le istituzioni comunitarie al fine di esplorare ogni possibilità di 
intervento a sostegno delle attività e dell’occupazione del cantiere navale anconetano e più 
in generale a sollecitare le istituzioni sovraordinate a definire un piano a sostegno della 
cantieristica navale e gli interventi - finanziari e normativi - a ciò necessari. 


